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il Mulino 
Dalla parte della pace 

di Guido Valabrega 

D o v YIRMIYA, II mio diario di guerra, 
Cittadella, Assisi 1987, ed. orig. 
1983, trad. dall'inglese di Annalisa 
Nebbia, pp. 191, Lit 12.000. 
LAURENCE DEONNA, La guerra a due 
voci, Mursia, Milano 1988, pp. 222, 
Lit 22.000. 

Come sparuta, ma coraggiosa e te-
nace minoranza, sono sempre esistiti 
all 'interno della società israeliana 
gruppi e personalità che non hanno 
esitato ad andare contro corrente e 
ad opporsi ai conformismi per schie-
rarsi contro la violenza dello stato e 
dell'esercito e cercare la via dell'inte-
sa e del rispetto con i palestinesi. 
Dotato di carattere retto e di notevo-
le ostinazione, a questi manipoli di 
intrepidi, dopo una lunga maturazio-
ne interiore e non pochi scontri poli-
tici anche all 'interno del suo partito, 
il Mapam, ha finito con l 'unirsi pure 
l'ex-colonnello della riserva Dov Yir-
miya, uomo di kibbuz, dopo una vita 
passata nell'esercito e nelle guerre, in 
occasione della spedizione israeliana 
in Libano di sei anni fa a cui prese 
parte come volontario con delicati 
compiti in un 'uni tà militare per il 
soccorso dei civili. 

All'età di 68 anni, dunque, come 
descrivere questo smilzo diario auto-
biografico che abbraccia meno d 'un 
mese di tempo (dal 5 giugno al 1° 
luglio 1982), partito t i tubante e pie-
no di presagi negativi per il fronte, 
Yirmiya opererà una scelta di fondo 
constatando la brutalità di quel con-
flitto che vide in genere gravissime 
trascuratezze da parte delle truppe di 
invasione per i civili che cadevano 
sotto la loro responsabilità, numerosi 
inutili ed inumani coinvolgimenti 
delle popolazioni inermi nei combat-
timenti e nei bombardamenti , parec-
chi casi di uccisioni, violenze e perse-
cuzioni del tu t to gratuiti. Il disprez-
zo per il nemico e l'incuria che avver-
te intorno a sé, il gusto burocratico 
dei comandi di dimostrare formal-
mente e sulla carta gli ordini sempre 
perfettamente eseguiti, la spropor-
zione di forze tra un esercito straor-
dinariamente efficiente e la resisten-
za dei guerriglieri palestinesi, l 'impe-
gno premuroso che riscontra negli 
aiutanti civili libanesi che via via 
conosce finiranno per contrapporlo 
in modo irreversibile alle gerarchie 
militari. Egli riporterà a casa le sue 
note, ma parlerà alla radio e ne pub-
blicherà dei brani su un giornale: il 5 
agosto sarà espulso dalle file dell'e-
sercito. 

E tuttavia l ' impegno di Dov Yir-
miya continuerà e si prolungherà: su-
bito si darà da fare per organizzare 
l 'invio di aiuti umanitari in Libano 
dal suo e dagli altri kibuzzim della 
zona, ma poi il divisamento si fa più 
limpido e dirompente. Nel febbraio 
di quest 'anno, autocriticandosi per 
le proprie esitazioni durante l'opera-
zione Pace in Galilea, l'ex-colonnello 
si esprime pubblicamente in favore 
dell'obiezione di coscienza da parte 
dei soldati israeliani che dovrebbero 
rifiutarsi di prestare servizio al di là 
dei confini del 1967 e, quindi, di 
partecipare alla repressione dell'iwri-
fada. Nel maggio viene sottoposto ad 
inchiesta da parte della polizia con 
l'accusa di incitamento a violare la 
legge e adesso rischia una condanna a 
vari anni di carcere. 

Quanto v 'è di scavato, di appro-
fondito e di unilaterale nel caso del-
l 'ufficiale israeliano si trasforma nel-
la raccolta di testimonianze di Lau-
rence Deonna in slancio corale, in 
dramma collettivo ed in denuncia in-
tensissima dell 'orrore della guerra. 
Con un lavoro di tre anni, infatti , 
questa giornalista di Ginevra ha por-
tato a termine un reportage che giu-
stamente ha ricevuto il Premio Une-

sco 1987 dell 'Educazione per la 
pace: sono cioè poste a confronto le 
vicende, raccontate attraverso sof-
ferte interviste, i ricordi e le angosce 
d 'una dozzina di donne israeliane ed 
altrettante donne egiziane che in va-
rio modo — il figlio, il marito, il 
fratello — sono state atrocemente 
colpite dalla morte della persona cara 
sui campi di battaglia. 

Va subito precisato che, pur idea-
to all'epoca degli accordi di Camp 
David tra il Cairo e Tel-Aviv che non 

del conflitto arabo-israeliano è impe-
gnata a dare un quadro totale, se si 
può dire così. Per questo, accanto 
alle superstiti dei caduti vengono 
presentate le sorti delle compagne 
dei mutilati: di Bella Zur, invalida 
per la poliomielite, che ha sposato 
Ofer , per sempre paralizzato a causa 
d 'una ferita riportata nei primi mi-
nuti della guerra d 'ot tobre, oppure 
di Savah, infermiera al centro di rie-
ducazione per grandi invalidi nei 
pressi del Cairo dove è ricoverato 

pace . 
Forse, andando con la mente alle 

donne palestinesi ed israeliane che in 
questi giorni insistentemente chie-
dono nelle strade la libertà per i pri-
gionieri, la fine delle repressioni e la 
pace, si può dire che l'auspicio della 
sensibile scrittrice svizzera ha co-
minciato a trovare qualche elemento 
di risposta. 

poche speranze avevano destato, 
l 'indagine ha una straordinaria at-
tualità. Merito forse dei lunghi sog-
giorni nel Vicino Oriente, l 'autrice 
ha saputo accostarsi con grande spiri-
to di comprensione a ciascuna prota-
gonista, facendo parlare ognuna di sé 
e ricostruendo esistenze non solo as-
sai diverse perché provenienti da 
parti opposte del fronte, ma perché 
appartenenti a donne di differenti 
estrazioni sociali, origini etniche e 
convincimenti personali: pur nella 
loro particolarità irripetibile, tut te 
sono accomunate da un destino che 
ormai non ha tempo. Ciascuno dei 
caduti nei conflitti del 1948, del 
1956, del 1967 e del 1973 ha lasciato 
un suo ricordo indelebile, ma l'indi-
cazione del libro è univoca, è un 
appello fermo in nome della ragione 
per la pace: ed il messaggio è tanto 
chiaro che alla presentazione del li-
bro a Ginevra fu indispensabile la 
protezione della polizia per sventare 
talune minacce. 

Comunque la Deonna, dei signifi-
cati veri della guerra e dell'asprezza 

suo marito Yussef. Ed ancora accan-
to ai feriti che mai potranno tornare 
ad una vita normale, vengono pre-
sentate le donne dei prigionieri poli-
tici: per esempio Tova, del kibbuz 
Gan Shmuel, madre di Udi condan-
nato a diciassette anni di carcere per-
ché predicava la coesistenza con gli 
arabi, o Hamida di El-Arish il cui 
marito rimane prigioniero in Israele 
malgrado la pace firmata nel 1979. 

Ritorna in molte pagine di questo 
bellissimo libro, e più insistente nelle 
conclusioni, un interrogativo: le 
donne riusciranno ad impedire in fu-
turo le guerre? Faranno cessare la 
violenza degli eserciti nel Vicino 
Oriente? Eppure, anche se con imba-
razzo, Zefira dice: "Sì, sono una 
donna della guerra. E noi donne del-
la guerra abbiamo allo stesso tempo 
paura e desiderio di parlarne". Ma 
più chiaramente Hadassa: "Qualche 
giorno fa, avevo deciso di partecipa-
re alla manifestazione contro la guer-
ra nel Libano. Quel giorno mi ero 
vestita di bianco, come tutte le altre 
donne del mio gruppo: il bianco della 
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